
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

17-10-2021
20LA STAMPA

GIAN LUCA RANA L'ad del gruppo della pasta: mancano figure specializzate

"Oltre cento posti liberi
ma trovare giovani
è sempre più difficile"

L'INTERVISTA

GIUSEPPEBOTTERO
MORETTA (CUNEO)

S
embra un paradosso.
Nel Paese in cui il tas-
so di disoccupazione
giovanile supera il 30

per cento, c'è un imprenditore
che apre i suoi stabilimenti per
mostrare i grandi spazi che
stanno prendendo vita e lan-
ciare un appello che suona
esattamente così: «Vorrei che i
giovani si facessero avanti, qui
costruiamo tecnici e formia-
mo persone. Ci sono almeno
cento posti liberi e trovare chi
li occupa è sempre più diffici-
le. Il nostro obiettivo è lavora-
re per costruire un team giova-
ne che possa rappresentare il
futuro della nostra azienda,
con opportunità anche negli
Stati Uniti».
Benvenuti nell'Italia del

nuovo boom, dove convivono
gli opposti e spesso, troppo
spesso, offerta e domanda non
riescono a incontrarsi. «Abbia-
mo acquistato lo stabilimento
Buitoni ex Locatelli nel 2018
dal gruppo Nestlé: era un
brand importante, ma soprat-
tutto avevamo bisogno di
espanderci. Da allora abbia-
mo raddoppiato i dipendenti,
siamo 310 ma dobbiamo arri-
vare almeno a 400. A livello
mondiale siamo 4.500, il fattu-
rato cresce del 15% l'anno da
15 anni e c'è sempre stata man-
canza di addetti. Adesso anco-
ra di più», dice Gian Luca Rana
in camice bianco e mascherina

all'ingresso del polo produtti-
vo di Moretta, paesino di cer-
niera tra Cuneo e Torino dove
il colosso veronese della pasta
fresca — otto stabilimenti tra
Europa e Usa, un fatturato che
nel 2021 toccherà il miliardo
di euro — ha scelto di costruire
la sua seconda casa. Qui, rac-
conta l'amministratore delega-
to — figlio del fondatore Gio-
vanni, ha trasformato l'azien-
da di famiglia in una multina-
zionale tascabile — il problema
non è il lavoro che manca, ma
quello che abbonda.
Rana, possibile che assumere
sia diventato così complesso?
«In Italia la difficoltà dipende
dalle aree geografiche ma quel-
lo che manca sono gli specializ-
zati, come giovani ingegneri e
meccanici, il cui contributo è in-
dispensabile. Anche se qui in
Italia resiste la cultura della bot-
tega, in America no. Cerchia-
mo persone da far crescere».
L'altro effetto collaterale del
grande rimbalzo dell'econo-
mia è la corsa delle materie pri-
me. Quanto siete stati colpiti?
«Usiamo più di 1.400 ingre-
dienti e di solito le fluttuazioni
di prezzo si compensano, ma
ora c'è un incremento genera-
lizzato del 20 per cento. Il costo
della semola è triplicato, la car-
ne di suino vola. C'è battaglia
persino sui cartoni».
I rincari rischiano di scaricar-
si sui clienti?
«Forse una minima percentua-
le. Contiamo su una normaliz-
zazione già dal 2022».
Dal 2013  a oggi avete triplicato
i ricavi. Più di 360 milioni,

nell'ultimo anno, sono arrivati
dagli Usa. Ci sono pochi dubbi
che sia la strada da seguire per
l'agroalimentare italiano, ma
perché è così difficile?
«I mercati internazionali rap-
presentano una grandissima
opportunità. Purtroppo riu-
sciamo ad approfittarne poco
a causa della taglia delle no-
stre aziende, troppo piccola».
Il governo cosa può fare?
«E una grande sfida, con tantis-
sime prospettive. Per riuscire
a portare all'estero un concet-
to di Made in italy integrato
con un sistema di filiera, maga-
ri ipotizzando contributi alle
imprese che si aggregano».
Cosa è cambiato con il Covid
per il vostro gruppo?
«E stata una grandissima trage-
dia che ha modificato le abitudi-
ni di consumo. Il nostro prodot-
to è stato preso in mano da per-
sone che non lo avevano mai uti-
lizzato e per questo dobbiamo
andare incontro ai gusti delle
persone che vogliono essere
soddisfatte anche dal punto di
vista empatico. L'emergenza
ha accelerato un processo che
era già in corso: credo che il

mondo dei consumatori pre-
mierà non solo l'ingrediente e
la qualità ma sempre più il servi-
zio, e questo implica un grosso
sforzo in ricerca e sviluppo. E in-
vestimenti».
Il vostro piano ne prevede
sessantacinque milioni.
«Sì e la maggior parte è su Mo-
retta, dove converge tutta la
nostra innovazione».
Che cosa significa innovare
per un'azienda che, per forza

di cose, è molto legata alla
tradizione?
«Da dieci anni per produrre i
nostri tortellini usiamo una tec-
nologia proprietaria, è stato in-
dispensabile se pensa che il no-
stro primo follower è venti vol-
te più piccolo. Ci sono macchi-
ne che erano introvabili sul
mercato e sono state assembla-
te prendendo idee da altri setto-
ri e riadattandole alle nostre ne-
cessità. Ma nonostante l'hi-te-
ch resiste molta manualità».
Avete acquisito un impianto
con una lunga storia, come è
stato l'ingresso?
«Dopo l'acquisizione ho organiz-
zato un pullman e portato tutti i
dipendenti di Moretta a casa
mia, per mangiare e conoscersi.
Il gruppo vende il 68% dei suoi
prodotti all'estero ma tutto ciò
che si muove in Europ a viene fat-
to in Italia e questo polo, al mo-
mento, è il secondo più impor-
tante dopo quello americano:
dal prossimo anno produrremo
qui sughi e piatti pronti».
Parlano tutti di sostenibilità.
Che cosa significa per voi?
«Costruire un futuro e mette-
re in campo investimenti non
solo per i margini ma perché
impieghino il maggior nume-
ro possibile di persone. Ho
una impostazione etica, uno
degli elementi generatori del-
la fortuna della nostra azien-
da: una famiglia allargata con
una cultura aziendale fondata
su impegno e condivisione».
Equi si torna alle assunzioni...
«Le aziende sono un trampoli-
no per i ragazzi. I giovani sono
bravi e veloci, ma bisogna dar
loro un'opportunità. Sennò è
inutile lamentarsi». —
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Ci serve un team Piano di investimenti
fresco e da far da 65 milioni
crescere per spingere ma nel nostro settore
l'innovazione non basta l'hi-tech
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